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MONTE PASTELLO 1128 m (Val d’Adige – Monti Lessini) 

Via dei BIRBANTI 

  
180 m di dislivello 

Grado: 7a (6b obbligato) S2 

Parete Ovest, in ombra fino alle 14.00 in estate. 

Aperta da Marco Gnaccarini e Ivan Maghella, in varie giornate nell’estate 2022. 
 

Materiale: via completamente attrezzata a fix e qualche clessidra già in loco, bastano 

14 rinvii per la progressione.  

Nei punti più difficili la spittatura è ravvicinata S1 ed il passo di 7a si può azzerare 

senza problemi. 

 

Scalata su placche a buchi, con fessura finale, alcune lunghezze sono entusiasmanti, 

sembra di essere sulle placche del Verdon. I tiri di 6b+ sono leggermente strapiombanti 

ed offrono una scalata estetica e molto bella su gocce e buchi. 

Roccia per la maggior parte molto bella con un calcare grigio compatto. 

La via attacca 60 metri a sinistra della via delle 40 Galee, dopo aver percorso il primo 

tiro di questa. 

 

Dettaglio tiri: 

✓ Primo tiro: 40m, 6a, 11 fix 

✓ Secondo tiro 25m, 6b+, 10 fix 

✓ Terzo tiro 40m, 6b+, 12 fix 

✓ Quarto tiro 20m, 6a, 7 fix 

✓ Quinto tiro 40m, 7a (un passo) poi 6b+, 14 fix 

✓ Sesto tiro 20m, 6a, 4 fix 

 

Accesso: da Cavalo (frazione di Fumane, VR) raggiungere la località Molane (880 m), 

che si trova 700m prima di Forte Masua. Prendere una strada sterrata sulla sinistra 

(cartello CAI del sentiero Molane-Dolcè).  

 

         
 

Parcheggiare al bivio o seguire brevemente la sterrata fino a una sbarra con slargo.  
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Accesso 

 

Opzione 1:  

Seguire il sentiero CAI n° 236 in discesa prima per pascoli, poi per faggeto. Superare 

un tratto ripido in discesa attrezzato con fune metallica. Arrivati al cospetto 

dell’imponente spigolo del Pastello, quando la traccia si fa più larga e pianeggiante, 

nei pressi dei resti di una vecchia cava, lasciare il sentiero e seguire i bolli azzurri e gli 

ometti che puntano allo spigolo. A metà canale, in salita, seguire una traccia diagonale 

verso destra (faccia a monte) fiancheggiare la base del grande zoccolo verso sud 

arrivando così, presso la sezione centrale della parete, dove attacca la via 40 Galee 

(nome azzurro alla base). Percorrere il primo tiro di 6a+, poi spostarsi 60 metri a sinistra 

(faccia a monte) seguendo una corda fissa, fino all’attacco della via (nome alla base e 

fix evidenti). 

 

Opzione 2:  

Discesa in doppia (2 mezze corde è meglio perché con 4 calate si scende) dalla via 

COMETE, soste attrezzate a fix. Dal parcheggio si segue il percorso che normalmente 

si compie in discesa, strada sterrata ghiaiata fino al tornante tra la cima Pastello e 

Pastelletto, si scende dalla traccia di sentiero proprio sul tornante (non prendere il 

sentiero CAI in salita) poi bosco, prati ed ancora bosco in direzione ovest, seguendo i 

tasselli di legno colore blu fino alla freccia con scritto “calate via comete” e poi seguire 

ancora i tasselli blu fino ad arrivare all’uscita della via COMETE, dove è presente una 

corda fissa che porta alla prima sosta attrezzata su alberi, con anello di calata, da andare 

a prendere per le doppie. Doppie lineari fino alla base della parete. Arrivati alla base 

spostarsi per traccia nel bosco in leggera discesa fino all’attacco della via 40 Galee, 

scalare il primo tiro di 6a+, poi spostarsi 60 metri a sinistra (faccia a monte) seguendo 

una corda fissa, fino all’attacco della via (nome alla base e fix evidenti). 
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Opzione 3:  

Discesa in doppia direttamente da questa via. Dal parcheggio si segue il percorso che 

normalmente si compie in discesa, strada sterrata ghiaiata fino al tornante tra la cima 

Pastello e Pastelletto, si scende dalla traccia di sentiero proprio sul tornante (non 

prendere il sentiero CAI in salita) poi bosco, prati ed ancora bosco in direzione ovest, 

seguendo i tasselli di legno colore blu fino alla freccia con scritto “calate via comete”, 

continuare dritto e seguire ancora i tasselli blu fino ad arrivare all’uscita della Via Dei 

Birbanti, una corda fissa porta alla prima sosta con maglia rapida da utilizzare per la 

prima doppia. 

Consigliata solo se si conosce bene la manovra di rinviare la corda mentre si scende 

per arrivare in sosta, infatti la prima doppia è leggermente strapiombante. 

Successivamente seguire la via, le soste a fix sono attrezzate per le doppie, con maglie 

rapide. 

Con 5 doppie si arriva direttamente alla partenza della via, su una grande cengia (dove 

arriva la corda fissa dalla via 40 Galee). Questa opzione è comoda perché permette di 

scalare leggeri, stile Verdon saltando il primo tiro di 40 Galee. 

 

Mappa con i parcheggi ed i due accessi dall’alto, scendendo in doppia da Via Comete 

o direttamente da Via dei Birbanti. 
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Discesa 

 

Usciti dalla via, dall’ultima sosta seguire la corda fissa per poi proseguire in diagonale 

verso destra (faccia a monte) nel bosco sommitale, seguendo gli ometti, fino ad 

incrociare una traccia marcata, con anche numerosi ometti, proseguire nel bosco fino 

alla radura erbosa e poi ancora bosco per arrivare alla forcella tra il monte Pastello e 

Pastelletto, dove si prende la strada sterrata molto larga e ghiaiata che porta fino a alla 

propria auto (20 minuti). 

 

 

 

Descrizione 

Questa via prende il nome da numerose vicende scherzose, in cui ci si trova ad avere a 

che fare con persone un po’ “birbanti”, a partire dai miei figli che lo sono molto !!, fino 

ad arrivare ad ognuno di noi, che nella vita siamo stati tutti un po’ “birbanti”…. 

Grazie ad Ivan, instancabile socio e maestro, che stimola sempre nuove 

aperture…..infatti già altre sono iniziate; quindi alla prossima avventura. 

 

Buona salita a tutti, restiamo in attesa del verdetto dei ripetitori. 

 

Marco Gnaccarini 

 

 

Foto 

  gli apritori 
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 Sesto tiro 

 

         Quinto tiro 

 

       Terzo tiro 

 

 Terzo tiro 
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 Quarto tiro 

 

 Secondo tiro 

 

 


